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B
Leone Magno fu uno

dei più grandi Pontefici

che abbiano onorato

la Sede romana,

e contribuì moltissimo

a rafforzarne l’autorità

e il prestigio.



Far risuonare ancora una volta
la chiamata alla santità

e d i t o r i a l e

3

Cari Amici,
il mese di settembre segna la ripresa delle consuete attività:

riaprono le scuole, i lavoratori riprendono a pieno ritmo i loro
uffici, e magari anche i propri hobby e i propri sport; anche le
nostre comunità parrocchiali si rimettono in cammino con un
nuovo anno pastorale, e così ricomincia la catechesi, si riuni-
scono nuovamente i gruppi e le associazioni. Tutti, insomma,
torniamo al nostro abituale percorso di vita.

Ma dopo l’estate, mi è spesso capitato di sentire tante per-
sone che ricominciano con un po’ di nostalgia delle vacanze,
forse perché si riprende la solita routine e si rientra in quella
ordinarietà che talvolta sembra gravare sulla nostra vita. Noi
cristiani, però, siamo chiamati a vivere con gioia sempre, per-
ché interpellati a rispondere quotidianamente, nella nostra
vita ordinaria, alla chiamata che il Signore rivolge a ciascuno
di noi: la santità.

Proprio qualche mese fa è stata pubblicata l’esortazione apo-
stolica Gaudete et exsultate di papa Francesco, sulla chiamata
alla santità, che vi invito a leggere per intero, perché ci aiuta a
meditare sulla nostra vocazione di cristiani nel mondo di oggi.
Vorrei quindi condividere con voi un passo di questa esortazio-
ne che ci può aiutare a considerare nella giusta prospettiva la
fatica e anche l’importanza del ritorno alla quotidianità.



Nei paragrafi 14 e 15 il Santo Padre scrive: «Per essere santi non
è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte
volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riserva-
ta a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze
dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla pre-
ghiera. Non è così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo
con amore e offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle
occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata
o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione.
Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito
o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavo-
ratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo
lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii
santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai
autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinun-
ciando ai tuoi interessi personali. Lascia che la grazia del tuo
Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che tutto
sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di
nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito
Santo affinché sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello
Spirito Santo nella tua vita (cfr. Gal 5,22-23). Quando senti la
tentazione di invischiarti nella tua debolezza, alza gli occhi al
Crocifisso e digli: “Signore, io sono un poveretto, ma tu puoi
compiere il miracolo di rendermi un poco migliore”».

Ecco, io vorrei dunque augurarvi di riprendere con gioia e
con entusiasmo la vita di ogni giorno che, sebbene possa esse-
re faticosa, spesso accidentata da sofferenze e difficoltà, è il
luogo privilegiato in cui il Signore ci guarda, ci segue e ci ama,
chiamandoci a diventare santi come Lui è santo.

Con profonda stima,

P. Dermot Ryan

MessaMeditazione
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Leone fu consacrato

il 29 settembre del 440.

Il suo pontificato,

durato oltre ventun anni,

fu tra i più importanti

nella storia della Chiesa.



Antifona d’ingresso Dalla Messa del giorno.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio
Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, ricono-
sciamo i nostri peccati.

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho
molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per
mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico
la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi,
fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
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Kýrie

Signore, pietà. Signore, pietà.  | Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.     | Christe, eléison. Christe, eléison.
Signore, pietà. Signore, pietà. | Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Gloria

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di
buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-
te. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella
gloria di Dio Padre. Amen.

Glória in excélsis Deo / et in terra pax homínibus bonae volun-
tátis. / Laudámus te, benedícimus te, adorámus te, glorificámus
te, / grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam, / Dómine
Deus, Rex caeléstis, / Deus Pater omnípotens. / Dómine Fili uni-
génite, Iesu Christe, / Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, /
qui tollis peccáta mundi, miserére nobis; / qui tollis peccáta
mundi, súscipe deprecatiónem nostram. / Qui sedes ad déxteram
Patris, miserére nobis. / Quóniam tu solus Sanctus, / tu solus Dó-
minus, tu solus Altíssimus, / Iesu Christe, cum Sancto Spíritu: /
in glória Dei Patris. Amen.

Colletta Dalla Messa del giorno.
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liturgia
della parola

Prima lettura                                 Dalla Messa del giorno.

Alla fine il lettore conclude:
Parola di Dio (PdD). Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

Il salmista canta o legge il salmo; l’assemblea partecipa interca-
lando il versetto.

Seconda lettura    Dalla Messa del giorno (domenica e festività).

Alla fine il lettore conclude:
Parola di Dio (PdD). Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo                          Dalla Messa del giorno.

Vangelo                                         Dalla Messa del giorno.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
X Dal Vangelo secondo... 
Gloria a te, o Signore.
Alla fine della lettura, il diacono o il sacerdote dice:
Parola del Signore (PdS). Lode a te, o Cristo.



Omelia

Professione di fede Simbolo niceno-costantinopolitano

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo
e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le
cose sono state create. Per noi uomin  i e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e per opera dello
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il
suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e pro-
cede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è ado-
rato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo
un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Credo in unum Deum, / Patrem omnipoténtem, factórem caeli et
terrae, / visibílium ómnium et invisibílium. / Et in unum Dóminum
Iesum Christum, / Fílium Dei unigénitum, / et ex Patre natum ante
ómnia saecula. / Deum de Deo, Lumen de Lúmine, / Deum verum
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de Deo vero, / génitum, non factum, consubstantiálem Patri: / per
quem ómnia facta sunt. / Qui propter nos hómines et propter no-
stram salútem / descéndit de caelis. / Et incarnátus est de Spíritu
Sancto / ex María Vírgine, et homo factus est. / Crucifíxus étiam
pro nobis sub Póntio Piláto; / passus et sepúltus est, / et resurréxit
tértia die, secúndum Scriptúras, / et ascéndit in caelum, sedet ad
déxteram Patris. / Et íterum ventúrus est cum glória, iudicáre vivos
et mórtuos, cuius regni non erit finis. / Et in Spíritum Sanctum, Dó-
minum et vivificántem: / qui ex Patre Filióque procédit. / Qui cum
Patre et Fílio simul adorátur et conglorificátur: / qui locútus est per
prophétas. / Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam.
/ Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum. / Et ex-
spécto resurrectiónem mortuórum, / et vitam ventúri saeculi. Amen.

                                                               Simbolo degli Apostoli

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della
terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, (si
china il capo) il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò
da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onni-
potente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.
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 Preparazione dei doni

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua
bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e
del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi
per noi cibo di vita eterna.

Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà
abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro
dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi be-
vanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore.

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradi-
to a Dio, Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e
gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua
santa Chiesa.

liturgia
eucaristica

o r d i n a r i o  d e l l a  m e s s a
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Preghiera sulle offerte Dalla Messa del giorno.

Preghiera eucaristica

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori.
Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
È cosa buona e giusta.

Prefazi
Domeniche del Tempo Ordinario III
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-
re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Abbiamo rico-
nosciuto il segno della tua immensa gloria quando hai man-
dato tuo Figlio a prendere su di sé la nostra debolezza; in
lui nuovo Adamo hai redento l’umanità decaduta, e con la
sua morte ci hai resi partecipi della vita immortale. Per
mezzo di lui si allietano gli angeli e nell’eternità adorano la
gloria del tuo volto. Al loro canto concedi, o Signore, che si
uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:

Domeniche del Tempo Ordinario VI
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innal-
zare a te l’inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente
ed eterno, dal quale tutto l’universo riceve esistenza, ener-
gia e vita. Ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla
terra è un dono sempre nuovo del tuo amore per noi, e un



pegno della vita immortale, poiché possediamo fin da ora
le primizie del tuo Spirito, nel quale hai risuscitato Gesù
Cristo dai morti, e viviamo nell’attesa che si compia la
beata speranza nella Pasqua eterna del tuo regno. Per
questo mistero di salvezza, insieme agli angeli e ai santi,
cantiamo a una sola voce l’inno della tua gloria:

Domeniche del Tempo Ordinario VIII
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-
re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Con il sangue
del tuo Figlio e la potenza dello Spirito tu hai ricostituito
l’unità della famiglia umana disgregata dal peccato, per-
ché il tuo popolo, radunato nel vincolo di amore della Tri-
nità, a lode e gloria della tua multiforme sapienza, formi
la Chiesa, corpo del Cristo e tempio vivo dello Spirito. Per
questo mistero di salvezza, uniti ai cori degli angeli, pro-
clamiamo esultanti la tua lode:

Beata Vergine Maria III
È veramente giusto renderti grazie, è bello esaltare il tuo
nome, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Noi ti
lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo, nella festa
[memoria] della beata Vergine Maria. All’annunzio del-
l’angelo, accolse nel cuore immacolato il tuo Verbo e
meritò di concepirlo nel grembo verginale; divenendo
madre del suo Creatore, segnò gli inizi della Chiesa. Ai
piedi della croce, per il testamento d’amore del tuo Figlio,
estese la sua maternità a tutti gli uomini, generati dalla
morte di Cristo per una vita che non avrà mai fine. Imma-
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gine e modello della Chiesa orante, si unì alla preghiera
degli Apostoli nell’attesa dello Spirito Santo. Assunta alla
gloria del cielo, accompagna con materno amore la Chiesa
e la protegge nel cammino verso la patria, fino al giorno
glorioso del Signore. E noi, uniti agli angeli e ai santi, can-
tiamo con gioia l’inno della tua lode:

Beata Vergine Maria V
È veramente giusto, rendere grazie a te, Padre santo, fonte
della vita e della gioia. Tu hai rivelato nella pienezza dei tempi
il mistero nascosto nei secoli, perché il mondo intero torni a
vivere e a sperare. Nel Cristo, nuovo Adamo, e in Maria,
nuova Eva, è apparsa finalmente la tua Chiesa primizia del-
l’umanità redenta. Per questo dono, tutta la creazione con la
potenza dello Spirito Santo riprende dal principio il suo cam-
mino verso la Pasqua eterna. E noi, insieme agli angeli e ai
santi, cantiamo con voce unanime l’inno della tua gloria:

Apostoli II
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-
re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo
nostro Signore. Tu hai stabilito la tua Chiesa sul fondamen-
to degli Apostoli, perché sia, attraverso i secoli, segno visi-
bile della tua santità, e in nome tuo trasmetta agli uomini le
verità che sono via al cielo. Per questo mistero di salvezza,
uniti a tutti gli angeli, proclamiamo nel canto la tua gloria:

Santi II
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te,

15
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Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cri-
sto nostro Signore. Nella testimonianza di fede dei tuoi
santi tu rendi sempre feconda la tua Chiesa con la forza
creatrice del tuo Spirito, e doni a noi, tuoi figli, un segno
sicuro del tuo amore. Il loro grande esempio e la loro fra-
terna intercessione ci sostengono nel cammino della vita
perché si compia in noi il tuo mistero di salvezza. E noi,
uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno della
tua lode:

Santi Martiri
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-
re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. A imitazione
del Cristo tuo Figlio il santo martire N. ha reso gloria al
tuo nome e ha testimoniato con il sangue i tuoi prodigi, o
Padre, che riveli nei deboli la tua potenza e doni agli iner-
mi la forza del martirio, per Cristo nostro Signore. E noi
con tutti gli angeli del cielo, innalziamo a te il nostro
canto, e proclamiamo insieme la tua gloria:

Santi Pastori
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, lodarti e ringraziarti sempre, Dio onnipotente ed
eterno, per Cristo nostro Signore. Tu doni alla tua Chiesa
la gioia di celebrare la festa [memoria] di san N., con i
suoi esempi la rafforzi, con i suoi insegnamenti l’ammae-
stri, con la sua intercessione la proteggi. Per questo dono
della tua benevolenza, uniti agli angeli e ai santi, con voce
unanime cantiamo l’inno della tua lode:
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Comune II
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-
re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nella tua bontà
hai creato l’uomo e, quando meritò la giusta condanna, tu
l’hai redento nella tua misericordia, per Cristo nostro
Signore. Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, le
Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremo-
re. A te inneggiano i Cieli, gli Spiriti celesti e i Serafini uniti
in eterna esultanza. Al loro canto concedi, o Signore, che si
uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:

Comune VI
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre
Santo, per Gesù Cristo, tuo dilettissimo Figlio. Egli è la
tua Parola vivente, per mezzo di lui hai creato tutte le
cose, e lo hai mandato a noi salvatore e redentore, fatto
uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine
Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un popo-
lo santo, egli stese le braccia sulla croce, morendo distrus-
se la morte e proclamò la risurrezione. Per questo mistero
di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a una sola
voce la tua gloria:

Comune VIII
È veramente giusto lodarti e ringraziarti, Padre santo, Dio
onnipotente ed eterno, in ogni momento della nostra vita,
nella salute e nella malattia, nella sofferenza e nella gioia,
per Cristo tuo servo e nostro Redentore. Nella sua vita
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mortale egli passò beneficando e sanando tutti coloro che
erano prigionieri del male. Ancor oggi come buon samari-
tano viene accanto ad ogni uomo piagato nel corpo e nello
spirito e versa sulle sue ferite l’olio della consolazione e il
vino della speranza. Per questo dono della tua grazia,
anche la notte del dolore si apre alla luce pasquale del tuo
Figlio crocifisso e risorto. E noi, insieme agli angeli e ai
santi, cantiamo con voce unanime l’inno della tua gloria:

Acclamazione

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la
terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna
nell’alto dei cieli.
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth. / Pleni sunt
caeli et terra glória tua. / Hosánna in excélsis. / Benedíctus qui
venit in nómine Dómini. / Hosánna in excélsis.

Preghiera eucaristica I o Canone Romano

Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di accettare
questi doni, di benedire X queste offerte, questo santo e
immacolato sacrificio.

Noi te l’offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e
cattolica, perché tu le dia pace e la protegga, la raccolga
nell’unità e la governi su tutta la terra, con il tuo servo il
nostro Papa N., il nostro Vescovo N. [con me indegno tuo
servo] e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica,
trasmessa dagli Apostoli.

Ricòrdati, Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.].
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Ricòrdati di tutti i presenti, dei quali conosci la fede e la
devozione: per loro ti offriamo e anch’essi ti offrono que-
sto sacrificio di lode, e innalzano la preghiera a te, Dio
eterno, vivo e vero, per ottenere a sé e ai loro cari reden-
zione, sicurezza di vita e salute.

**In comunione con tutta la Chiesa, ricordiamo e
veneriamo anzitutto

Domenica
**In comunione con tutta la Chiesa, mentre celebriamo il giorno

nel quale il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita
immortale, ricordiamo e veneriamo anzitutto

la gloriosa e sempre vergine Maria, Madre del nostro Dio
e Signore Gesù Cristo, san Giuseppe, suo sposo, i santi
apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Andrea, [Giacomo, Gio-
vanni, Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo,
Simone e Taddeo, Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e
Cipriano, Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma
e Damiano] e tutti i santi; per i loro meriti e le loro pre-
ghiere donaci sempre aiuto e protezione.

Accètta con benevolenza, o Signore, l’offerta che ti pre-
sentiamo noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: disponi
nella tua pace i nostri giorni, salvaci dalla dannazione
eterna, e accoglici nel gregge degli eletti.

Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della tua
benedizione, e dégnati di accettarla a nostro favore, in sacrifi-
cio spirituale e perfetto, perché diventi per noi il corpo e il san-
gue del tuo amatissimo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.

La vigilia della sua passione, egli prese il pane nelle sue
mani sante e venerabili, e alzando gli occhi al cielo a te Dio
Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera di bene-
dizione, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse:



PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL
MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese questo glorioso
calice nelle sue mani sante e venerabili, ti rese grazie con
la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e
disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È IL
CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED
ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER
TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI. FATE QUESTO
IN MEMORIA DI ME.

Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua
risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Oppure: Ogni volta che mangiamo di questo pane e bevia-
mo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure: Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-
zione: salvaci, o Salvatore del mondo.

In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo
popolo santo celebriamo il memoriale della beata passio-
ne, della risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione
al cielo del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; e offriamo
alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, la vittima
pura, santa e immacolata, pane santo della vita eterna e
calice dell’eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e beni-
gno, come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto, il
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sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, e l’oblazio-
ne pura e santa di Melchisedech, tuo sommo sacerdote.

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa’ che questa offer-
ta, per le mani del tuo angelo santo, sia portata sull’altare
del cielo davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi
che partecipiamo di questo altare, comunicando al santo
mistero del corpo e sangue del tuo Figlio, scenda la pienez-
za di ogni grazia e benedizione del cielo.

Ricòrdati, o Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.], che ci
hanno preceduto con il segno della fede e dormono il
sonno della pace. Dona loro, Signore, e a tutti quelli che
riposano in Cristo, la beatitudine, la luce e la pace.

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, ma fiduciosi nella
tua infinita misericordia, concedi, o Signore, di aver parte
nella comunità dei tuoi santi apostoli e martiri: Giovanni,
Stefano, Mattia, Barnaba, [Ignazio, Alessandro, Marcelli-
no e Pietro, Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, Agnese, Ceci-
lia, Anastasia] e tutti i santi: ammettici a godere della loro
sorte beata non per i nostri meriti, ma per la ricchezza del
tuo perdono.

Per Cristo nostro Signore tu, o Dio, crei e santifichi
sempre, fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipo-
tente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Preghiera eucaristica II

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre
santo, per Gesù Cristo, tuo dilettissimo Figlio.
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Egli è la tua Parola vivente, per mezzo di lui hai creato
tutte le cose, e lo hai mandato a noi salvatore e redentore,
fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Ver-
gine Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un
popolo santo, egli stese le braccia sulla croce, morendo
distrusse la morte e proclamò la risurrezione.

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai
santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria: Santo, Santo,
Santo...

Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica que-
sti doni con l’effusione del tuo Spirito, perché diventino
per noi il corpo e X il sangue di Gesù Cristo nostro Signo-
re.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane
e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL
MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese gra-
zie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È IL CALI-
CE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA
ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN
REMISSIONE DEI PECCATI. FATE QUESTO IN
MEMORIA DI ME.

Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua
risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

22

Messa 



Oppure: Ogni volta che mangiamo di questo pane e bevia-
mo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure: Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-
zione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo
Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della
salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua
presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al
sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo
corpo.

Ricòrdati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la
terra: †

Domenica
† e qui convocata nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci

ha resi partecipi della sua vita immortale:

rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa
N., il nostro Vescovo N., e tutto l’ordine sacerdotale.

Ricòrdati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella
speranza della risurrezione, e di tutti i defunti che si affi-
dano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo
volto.

Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla
vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre
di Dio, con san Giuseppe, suo sposo, con gli apostoli e
tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù
Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.
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Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipo-
tente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Preghiera eucaristica III

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per
mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella
potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’univer-
so, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da
un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrifi-
cio perfetto.

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a
santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo
e X il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese gra-
zie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai
suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL
MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese gra-
zie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi disce-
poli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È IL CALI-
CE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA
ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN
REMISSIONE DEI PECCATI. FATE QUESTO IN
MEMORIA DI ME.
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Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua
risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Oppure: Ogni volta che mangiamo di questo pane e bevia-
mo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure: Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-
zione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la
nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo,
nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendi-
mento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua
Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a
noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in
Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, per-
ché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i
tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con san Giuseppe, suo sposo, con i tuoi santi apostoli, i
gloriosi martiri, [san N.: santo del giorno o patrono] e
tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre,
pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e
nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo
e nostro Papa N., il nostro Vescovo N., il collegio episco-
pale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.
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Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato
alla tua presenza †

Domenica
† nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi

della sua vita immortale.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli
ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i
giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sem-
pre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo
del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipo-
tente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per
tutti i secoli dei secoli. Amen.
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o r d i n a r i o  d e l l a  m e s s a

riti di
comunione

Preghiera del Padre Nostro

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divi-
no insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo
così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti
a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debito-
ri, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
Pater noster, qui es in caelis: / sanctificétur nomen tuum; / advé-
niat regnum tuum; / fiat volúntas tua, / sicut in caelo, et in terra.
/ Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie; / et dimítte nobis
débita nostra, / sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris; / et ne
nos indúcas in tentatiónem; / sed líbera nos a malo.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri
giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre
liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa
che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore
Gesù Cristo. 

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.



Rito della pace

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio
la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo
la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

La pace del Signore sia sempre con voi. E con il tuo spirito. 
Scambiatevi un segno di pace.

Frazione del pane

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: dona nobis pacem.

Comunione

Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Antifona o canto alla comunione   Dalla Messa del giorno.

Preghiera dopo la comunione        Dalla Messa del giorno.
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Congedo

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio X e Spirito
Santo. Amen.

La Messa è finita: andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.

riti di
conclusione

o r d i n a r i o  d e l l a  m e s s a



Nel 452, a Mantova,

insieme a una

delegazione romana,

Leone incontrò Attila

e lo dissuase

dal proseguire la guerra

d’invasione. <



liturgia e
meditazione

<



Conosciamo bene

l’azione di papa Leone,

grazie ai suoi

bellissimi sermoni,

in uno splendido

e chiaro latino,

e grazie alle sue lettere.

<



Antifona d’ingresso                                               Sal 85,1-3

Tendi l’orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il
tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore;
tutto il giorno a te io levo il mio grido.

Colletta

O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, con-
cedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare
ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano
fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signo-
re... Amen.

Prima lettura 1Cor 1,26-31

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi.
Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra

voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti
potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il
mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello
che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere
i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo,
quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le
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cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a
Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi
è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santifica-
zione e redenzione, perché, come sta scritto, “chi si vanta,
si vanti nel Signore”. PdD.

Salmo responsoriale                                         dal Salmo 32

R/. Beato il popolo scelto dal Signore.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, / il popolo che
egli ha scelto come sua eredità. / Il Signore guarda dal cielo:
/ egli vede tutti gli uomini. R/.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, / su chi spera nel
suo amore, / per liberarlo dalla morte / e nutrirlo in tempo
di fame. R/.

L’anima nostra attende il Signore: / egli è nostro aiuto e no-
stro scudo. / È in lui che gioisce il nostro cuore, / nel suo
santo nome noi confidiamo. R/.

Canto al Vangelo Gv 13,34

Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho
amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.

Vangelo Mt 25,14-30

X Dal Vangelo secondo Matteo.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa para-

bola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viag-
gio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno
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diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secon-
do le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva
ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò
altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due,
ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un
solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose
il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone
di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si pre-
sentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò
altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo
buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele
nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia
del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto
due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti;
ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e
fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco,
ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo
padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto
un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro,
che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai
sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo
talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispo-
se: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non
ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto
affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei
ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento,
e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà
dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto
anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». PdS.
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Preghiera sulle offerte

O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con
l’unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla
tua Chiesa il dono dell’unità e della pace. Per Cristo
nostro Signore. Amen.

Prefazio comune (Pag. 17)

Antifona alla comunione Cfr. Sal 103,13-15

Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai
dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell’uomo.
Oppure:                                                                         Gv 6,55
Dice il Signore: «Chi mangia la mia carne e beve il mio
sangue, ha la vita eterna, e io lo risusciterò nell’ultimo
giorno».

Preghiera dopo la comunione

Porta a compimento, Signore, l’opera redentrice della tua
misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla
tua volontà, rendici forti e generosi nel tuo amore. Per
Cristo nostro Signore. Amen.
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Lettura

Gesù inserisce questo racconto dei talenti in un discorso più
ampio, fatto ai discepoli poco prima dei giorni della sua Pas-
sione. Egli invita in molti modi e con insistenza alla vigilanza,
e cerca di far comprendere con molti esempi quali sono le
caratteristiche di questo regno che si sta per instaurare. Nella
parabola di oggi, il padrone rappresenta Dio Padre, che affida
dei beni a noi suoi servi, desiderando che a nostra volta ci
mettiamo all’opera per farli fruttificare. Per questo, quando
torna dal viaggio e vede i risultati, loda i servi che lo hanno
fatto e rimprovera invece chi ha avuto paura.

Meditazione

Attraverso il padrone di cui parla la parabola possiamo in-
tuire vari aspetti di Dio. Anzitutto, come questo padrone,
anche Dio è un Signore molto ricco, e gli piace condividere
le sue ricchezze con coloro che ama, cioè con noi. È poi
molto generoso, perché consegna a ciascuno una ingente
somma. Oltre a questo, ripone grande fiducia in noi, perché
consegna tutto gratuitamente e poi si fa da parte, lasciando
che siamo noi ad occuparcene come meglio crediamo. Egli
sa bene che l’unico modo che abbiamo per giungere alla

sabato 1 settembre 
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gioia è lasciarci mettere in movimento dai doni ricevuti,
senza timore delle difficoltà, degli errori, dei rischi; ma lascia
che lo impariamo con il tempo, accompagnandoci con una
presenza discreta, eppure sempre attenta ed amorevole.
L’aspetto del padrone che l’ultimo servo nota, cioè che egli
sia un uomo “che miete dove non ha seminato e raccoglie
dove non ha sparso”, non viene smentito dal padrone stesso
ma, più che fonte di paura, com’è stato per lui, può diventare
per noi ulteriore motivo di fiducia e speranza: Colui da cui
siamo custoditi è capace di compiere l’incredibile in ogni si-
tuazione. Oggi siamo invitati da questo racconto a riflettere
sulla grandezza dei benefici che abbiamo ricevuto e conti-
nuamente riceviamo da Dio: basti anche pensare al dono
delle nostre vite, del creato, degli affetti, alle nostre capacità,
ai piccoli gesti d’amore quotidiano... Riconoscenti per tale
sovrabbondanza, siamo chiamati a goderne pienamente
come dono gratuito, e a farcene responsabili mettendoli “in
circolazione” tramite piccoli e quotidiani gesti d’amore, da
buoni amministratori di beni, non nostri ma a noi comple-
tamente affidati. Solo così potremo entrare in quella Gioia
Piena concessa dal Padrone ai suoi servi fedeli.

Preghiera: O Signore, Signore nostro / quanto è mirabile
il tuo nome su tutta la terra! Che cosa è mai l’uomo perché
di lui ti ricordi, / il figlio dell’uomo perché te ne curi? Dav-
vero l’hai fatto poco meno di un dio, / di gloria e onore lo
hai coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
/ tutto hai posto sotto i suoi piedi (Sal 8,2.5-7).
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Meditazione

Agire: Focalizzo l’attenzione su un dono che ho ricevuto,
ne ringrazio Dio e provo a “usarlo” per compiere qual-
che piccolo gesto d’amore.
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Antifona d’ingresso Sal 85,3.5

Abbi pietà di me, Signore, perché ti invoco tutto il giorno:
tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericor-
dia con chi ti invoca.

Gloria (Pag. 8)

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto,
suscita in noi l’amore per te e ravviva la nostra fede, per-
ché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto
maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure (Anno B): Guarda, o Padre, il popolo cristiano
radunato nel giorno memoriale della Pasqua, e fa’ che la
lode delle nostre labbra risuoni nella profondità del cuore:
la tua parola seminata in noi santifichi e rinnovi tutta la
nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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Prima lettura Dt 4,1-2.6-8
Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando...

osserverete i comandi del Signore.
Dal libro del Deuteronòmio.

Mosè parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta
le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate
in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della
terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi.
Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne
toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore,
vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e
le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra sag-
gezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali,
udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa
grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”.
Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé,
come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che
lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme
giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi
do?». PdD.

Salmo responsoriale dal Salmo 14

R/. Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

Colui che cammina senza colpa, / pratica la giustizia / e
dice la verità che ha nel cuore, / non sparge calunnie con la
sua lingua. R/.

Non fa danno al suo prossimo / e non lancia insulti al suo
vicino. / Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, / ma onora
chi teme il Signore. R/.
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Non presta il suo denaro a usura / e non accetta doni contro
l’innocente. / Colui che agisce in questo modo / resterà
saldo per sempre. R/.

Seconda lettura Gc 1,17-18.21b-22.27
Siate di quelli che mettono in pratica la Parola.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo.
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono per-

fetto vengono dall’alto e discendono dal Padre, creatore
della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra di cam-
biamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo
della parola di verità, per essere una primizia delle sue crea-
ture. Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata
in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che met-
tono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illuden-
do voi stessi. Religione pura e senza macchia davanti a Dio
Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferen-
ze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. PdD.

Canto al Vangelo Gc 1,18

Alleluia, alleluia.
Per sua volontà il Padre ci ha generati per mezzo della
parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.
Alleluia.

Vangelo Mc 7,1-8.14-15.21-23
Trascurando il comandamento di Dio,

voi osservate la tradizione degli uomini.
X Dal Vangelo secondo Marco.

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e
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alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo
visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con
mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i
Giudei non mangiano se non si sono lavati accurata-
mente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi
e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto
le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione,
come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di
rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono:
«Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la
tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani
impure?».

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi,
ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con
le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi
rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di
uomini”.

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate
la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla,
diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene!
Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui,
possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono
dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi disce-
poli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini,
escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi,
adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invi-
dia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cat-
tive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uo-
mo». PdS.

Professione di fede (Pag. 10)
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Preghiera dei fedeli

Ogni comunità locale presenti le proprie intenzioni di preghiera.
Fratelli e sorelle, Gesù Maestro con il suo insegnamento ci
guida nel cammino della vita. Fiduciosi nella sua Grazia
presentiamo a lui le nostre necessità. Preghiamo insieme e
diciamo:

R/. Gesù, Maestro di vita, ascoltaci.

1. Signore Gesù, insegnaci ad amarti e onorarti non solo
con le labbra, ma con un cuore aperto e sincero, mediante
gesti di carità e di misericordia. Noi ti preghiamo. R/.

2. Signore Gesù, ti affidiamo quanti ci sono maestri e guide
nella Chiesa: donaci di accogliere la parola da loro seminata,
affinché porti in noi frutti di salvezza. Noi ti preghiamo. R/.

3. Signore Gesù, viviamo in un mondo dove il male fa più
clamore delle numerose opere di bene: donaci la tua luce
affinché il cuore di ognuno di noi ritrovi fiducia e speranza.
Noi ti preghiamo. R/.

4. Signore Gesù, ti ringraziamo per i doni della Creazione e
per la bellezza del mondo. Donaci di custodire l’opera delle
tue mani e il lavoro dell’uomo. Noi ti preghiamo. R/.

Signore, in te speriamo. La tua grazia porti a compimento
la preghiera del popolo cristiano. Tu che vivi e regni nei
secoli dei secoli. Amen.

Preghiera sulle offerte

Santifica, Signore, l’offerta che ti presentiamo, e compi in
noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si
attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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